
Gesù, sono turbati e pieni di dubbi: la tua presenza, inaspettata, 

rimette tutto in discussione. Sono felici di vederti vivo, ma han-

no bisogno di riconoscere che non sei un fantasma: sei proprio 

quel Gesù che hanno visto morire, sul Gòlgota. È a quel punto 

che ricordi loro tutto quello che le Scritture annunciavano ri-

guardo a te, alla tua missione, per la liberazione dell’umanità. 

Sì, Gesù, anch’io ho bisogno, dopo che ti ho incontrato risorto, 

di capire le tracce di un disegno che il Padre ti ha affidato per 

portarlo a compimento. Anche a me, tu affidi una missione e, 

nonostante la mia fragilità, fai di me un testimone, mi metti nel-

le mani il tuo Vangelo perché lo annunci a tutti quelli che atten-

dono misericordia e speranza. 
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Le letture di questa domenica ci fanno entrare nel mistero 

pasquale, che può apparire criptico, oscuro, impossibile da 

comprendere. In realtà, grazie alle Scritture, scopriamo che 

Gesù realizza il progetto di sempre: Dio è una forza d’amore 

che fin dall’origine vuole salvare l’umanità; in Cristo vediamo 

che si realizzano le promesse dei profeti, di un Servo fedele 

che si offre per i peccatori, vangelo. Questa antica predica-

zione è già dei primi apostoli, come mostra il racconto che 

troviamo negli Atti degli Apostoli, prima lettura. Si compie 

così la promessa che la liturgia ebraica celebra nello Yom 

Kippur: Gesù è il vero strumento di espiazione, seconda 

lettura. Evitiamo allora di farci arroganti, pensando di non 

avere peccato, altrimenti ci opporremo alla grazia divina. 

Come il salmista, confermiamo invece la nostra volontà di 

confidare sempre in Dio. Immergiamoci nelle Scritture per-

ché esse illuminino la vicenda di Cristo e in questo modo 

comprendiamo il significato del suo amore, che ci porta in 

quello del Padre! 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 13 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Emo e Tina ~ Romani Paola ~ Roberto e 
Adria  

Domenica 14 III DOMENICA DOPO PASQUA 

   ore 08:30 Pieri Nello ~ Rina ed Emilio ~ Fratelli 
Zeppa 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 15 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 16 ore 08:00  

Mercoledì 17 ore 08:00  

Giovedì 18 ore 08:00  

Venerdì 19 ore 08:00  

Sabato 20 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Savelli Andrea ~ Valcelli Anna (settima) 

Domenica  21 IV DOMENICA DOPO PASQUA  

    ore 08:30 Def. Fam. Pierucci ~ Fernando ~  

Marcello  

    ore 11:00 Pro Populo 

14 dom. 
S. Lamberto; Ss. Tiburzio, Valeriano e Massimo  
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto 

15 lun. 
S. Marone; B. Cesare de Bus  
At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

16 mar. 
S. Fruttuoso; S. Bernardetta Sourbirous; S. Benedetto G. Labr. 
At 7,51-8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 

17 mer. 
S. Simeone Bar S.; S. Acacio; S. KateriTekakwhita 
At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 

18 gio. 
S. Galdino; S. Atanasia; B. Sabina Petrilli  
At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 

19 ven. 
S. Leone IX; S. Elfego; B. Bernardo  
At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

20 sab. 

S. Aniceto; S. Agnese da Montepulciano 
At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 
Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi 
ha fatto? 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 



«Non sono un fantasma». Il lamento di Gesù giunge fino a me: chi sono io per te? Qualche idea vaga, la proie-
zione di un bisogno, un’emozione, un sogno troppo bello per essere vero? Per aiutare la mia fede pronuncia al-
lora i verbi più semplici e più familiari: «Guardate, toccate, mangiamo insieme!». Si fa umile e concreto, ci chie-
de di arrenderci a un vangelo concreto, di mani, di pane, di bicchieri d’acqua, di briciole; a un Dio che ha deciso 
di farsi carne e ossa, carezza e sudore, un Dio capace di piangere. Il primo gesto del Signore è, sempre, una 
offerta di comunione: «toccatemi, guardate». Ma dove oggi toccare il Signore? Forse lo tocco quando Lui mi 
tocca: con il bruciore del cuore, con una gioia eccessiva, con una gioia umilissima, con le piaghe della terra, con 
il dolore o la carezza di una creatura. La gente è il corpo di Dio, lì lo posso toccare. «Avete qualcosa da mangia-
re?». Mangiare è il segno della vita; farlo insieme è il segno più eloquente di un legame rifatto, di una comunio-
ne ritrovata, il gesto quotidiano della vita che va e continua. Lui è l’amico che dà sapore al pane. E mi assicura 
che la mia salvezza non sta nei miei digiuni per lui, ma nel suo mangiare con me pane e sogni; la sua vicinanza 
è un contagio di vita. Lo conoscevano bene Gesù, dopo tre anni di strade, di olivi, di pesci, di villaggi, di occhi 
negli occhi, eppure ora non lo riconoscono. Perché la Risurrezione non è semplicemente ritornare alla vita di 
prima: è trasformazione. Gesù è lo stesso ed è diverso, è il medesimo ed è trasformato, è quello di prima ed è 
altro. «Aprì loro la mente per comprendere le Scritture». E il respiro stretto del cuore entra nel respiro largo del 
cielo, se ti fai mendicante affamato di senso, se leggi con passione e intelligenza la Parola. Perché finora abbia-
mo capito solo ciò che ci faceva comodo. Siamo stati capaci di conciliare il Vangelo con tutto: con la logica della 
guerra, con l’idolo dell’economia, con gli istinti. «Nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione 
e il perdono». Il perdono è la certezza che nulla e nessuno è definitivamente perduto, è il trionfo della vita, riac-
censione del cuore spento, offerta mai revocata e irrevocabile di comunione. Cristo non è un fantasma, è vestito 
di umanità, è sangue vivo dei giorni, è il sangue della primavera del mondo. Ha braccia anche per me, per toc-
care e farsi toccare; capace, tornando, di rendere la mia speranza amore. 
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      Un Dio che si fa vita quotidiana 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 
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